
Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Voto che decide 
ACHILLE OCCHETTO 

orse non e stata avvertita fino in fondo la 
novità di questa consultazione elettorale 

Per la prima volta dopo molti anni icittadi 
ni non sono chiamati alle urne per esprimere 
un loro giudizio su una maggioranza che aven 
do già governato si npropone per comune 
accordo tra i vari partiti che la compongono 
di continuare a farlo nella legislatura successi 
va 

Il carattere inedito della situazione in cui ci 
troviamo sta nel fatto che si è arrivati alle 
elezioni anticipate semplicemente perche co 
loro che fino a ieri dichiaravano di essere la 
maggioranza del paese non sono più riusciti a 
dar vita a un governo Non esiste attualmente 
un governo 'ondato su una maggioranza nes 
suno nemmeno la De può arrogarsi il diritto 
di rappresentare la maggioranza del paeée 

Le forze politiche governative sono prive di 
una prospettiva e persino di una indicazione 
credibile da fornire ali elettorato Ogni cittadi 
no italiano assume oggi su di se una responsa 
bilita formidabile È chiamato ad indicare ta 
strada che può portare verso soluzioni del lui 
lo nuove e può farlo sulla base di un sereno e 
severo ragionamento sui programmi sulle 
grandi opzioni che stanno davanti alla società 
italiana 

Ma la novità più nievante che deve fare da 
sfondo alla attenta riflessione di ogni elettore 
e che la De non riesce attualmente ad essere 
più il perno di una maggioranza governativa 

Appare allora chiaro che il problema da 
risolvere con il voto del 14 giugno consiste nel 
rispondere a questa domanda occorre oppu 
re no ridare alla De la possibilità di npresen 
tarsi come il centro costitutivo di una maggio 
ranza alternativa al Pei? Bisogna in sostanza 
nconsegnare alla De lo scettro del comando 
oppure no ' Questo e il problema che ciascu 
no deve riuscire a nsolvere con il propno vo 
lo partendo dalla considerazione fondamen 
tale che è stata propno I esperienza di questi 
ultimi anni, e cioè l esito negativo del governo 
a presidenza socialista a ridare forza a questa 
qt catione 

Ecco perché siamo di fronte ad un passag 
gio politico e a una prova di straordinario im 
pegno nella vita politica della nostra Repubbli 
ca Sì è aperta una fase che rende possibile un 
cambiamento positivo Ma perché ciò possa 
realizzarsi occorre che gli elejton abbiano 
presente che in una situazione come quella 
attuate in cui nessuno può legittimamente di 
chiararsi parte di una maggioranza già costi 
tuita l assillo più importante e risolutivo non è 
quello di pronunciarsi sulle pregiudiziali sugli 
schieramenti e sulle preclusioni quanto piut 
tosto quello di decidere sulla base di una 
valutazione attenta degli obiettivi di fondo dei 
van partiti in lizza che cosa può rendere più 
agevole la strada che porta alla costituzione di 
una nuova maggioranza. 

Ciò vuole dire che nel condurre questa ri­
cerca e nei giudicare i partiti con il metro del 
programma tutte le forze politiche devono 
essere considerate allineate allo stesso nastro 
di partenza Con in più I onere per chi ha governato per tanti anni di doversi portare 

tetro il pesante fardello di un bilancio negati 

D 
a parte nostra abbiamo Iniziato questo con 
fronto con slancio presentandoci alla parten 
za con liste che portano al loro interno il se 
gno di fondamentali proposte programmati 
che e ti senso di una proposta capace di chia 
mare a raccolta tutte le forze disperse di un 

Srande moto n formatore che vuole nprendere 
proprio cammino 
Ma la stona delle campagne elettorali pur 

nella loro brevità è una stona lunga tortuosa 
ricca di imprevisti e di veri e propri colpi di 
scena Man mano che si procede si profila 
con contorni più netti il tentativo di una re 
staurazione democristiana Se a Craxi vengo 
no i bnvidi al solo pensiero del compromesso 
storico - tema che nessuno ha messo sena 
mente sul tappeto di questa competizione 
elettorale - ali insieme del paese dovrebbero 
venire i bnvidi alla sola idea - che purtroppo è 
una proposta - che si possa tornare al penta 
partito 

Non ha nessun senso pretendere che la sue 
cessione allo sfaldamento del pentapartito sia 
da ncercarsi nel ripristino di antiche egemo­
nie e di vecchie centralità 

Lobiettivo pnncipale deve essere dunque 

3uetlo di intercettare ogni velleità di nvmcita 
i ritorno al comando incontrastato da parte 

della De La soluzione più efficace per realiz 
zare un simile obiettivo e quella di impedire 
con il voto che la De npnstini la sua funzione 
di perno della direzione politica del paese 
penalizzando anche quanti dicono di volere 
nproporre al paese I infausto e mediocre sce 
nano del pentapartito 

.Dopo l'appello dei quindici 
ecologisti che hanno aderito 
al documento di Joseph Ratzinger 

Adesso le donne verdi 
alzano la voce 
StrumentaJita, logica di schieramento e non di 
contenuti astrattezza mancanza di umiltà sono 
alcune delle accuse con cut le donne «verdi» ri 
spondono ai quindici firmatari di un appello che 
rappresenta una mano tesa al documento del cai 
dinal Ratzinger contro la manipolazione genetica 
Sullo sfondo c'è il problema dell'aborto e la nven 
dlcazione, per l'altra metà del cielo, di discutere 

LETIZIA PAOLOZZI 

• » • Gli uomini hanno spesso 
parlato a nome delle donne 
Anche adesso capita Capita 
perche bisogna pure fare poli 
tica e siccome si avvicinano le 
elezioni le alleanze sono al 
I ordine del giorno Magan al 
leanze con una parte della De 
(quella per esempio di Carlo 
Casini con il suo Movimento 
per la Vita) Una parte che 
non conosce né pluralismo né 
dialogo Pazienza se le donne 
non si dimostrano d accordo 
Col tempo capiranno Riassu 
miamo la vicenda Di alcuni 
giorni fa è un appello firmato 
da quindici verdi tra cui Ale 
xander Langer (uno dei ga 
ranti delle liste verdi) e Gian 
nozzo Pucci fiorentino «fon 
damentalista- cioè incline al 
l estremismo teonco nonché 
politico 

L appello rappresenta una 
mano tesa al documento del 
cardinale Ratzinger sulla ma 
nipolazione genetica Traspa 
re evidente 1 offerta di al 
leanze Terreno scelto la (e 
condazione artificiale le bio 
tecnologie Trascinati dall e 
saltatone - o da valutazioni 
politiche contingenti o da sin 
cera buonafede - i quindici 
«approvano e fanno propne le 
motivazioni» del documento 
Compreso la dove si scrive 
che -nessun uomo può pre 
tendere di decidere 1 origine e 
il destino degli uomini» La 
questione dell aborto traspare 
sullo sfondo Tant e vero che 
sul «Manifesto- di len Carlo 
Casini proponeva con la con 
sueta trucutenza di immagini 
a Langer di lavorare insieme 
«Se Langer e d accordo che 
nella grande questione mora 
le vanno posti anche 600 es 
sen umani soppressi ogni 
giorno in Italia pnma della na 
scita* 

Allora ambientalisti antia 
bortisti7 L equazione proce 
derebbe cosi se siamo verdi 
ci assumiamo il principio delta 
vita Se il Movimento per la 
Vita prende posizione contro 
il nucleare noi gli dimostna 

mo disponibilità a discutere 
dell aborto L aborto che di 
venta merce di scambio Tan 
to per le donne abortire signi 
fica ormai meno di un opera 
zione di appendicite Parola 
di uomini 

Giannozzo Pucci già in al 
tre occasioni aveva sottoh 
ne«to che I intervento dello 
Stato (e la legge 194) impedì 
scono alle donne 1 accesso al 
la salvezza Vìa i sensi di col 
pa resta soltanto 11 cinismo e 
il nnsecchlmento dell anima 
Sempre di Pucci era stato il 
paragone fra violenza de) nu 
cleare e violenza dell aborto 
Per questo fondamentalista 
fiorentino la sessualità lemmi 
nile va inchiodata alla natura 
Ali interno della Chiesa non si 
arriva a tanto Almeno li se 
vuoi evitare figli puoi sempre 
decidere di astenerti dal fare 
I amore 

L appello comunque è un 
pasticcio Lo firma pure Gian 
luca Feticetti esponente di 
quell animalismo che nel Po 
rum «Noi e gli altn ammali» 
aveva lanciato una Carta per 
provare a npensare global 
mente alla vita sulla terra Nel 
documento Ratzinger al con 
trano I uomo sta al centro 
dell universo flora e fauna so 
no alle sue dipendenze 

Tornando ai quindici la loro 
uscita segue di appena tre 
giorni un seminano delle don 
ne verdi in cui prendeva avvio 
la discussione sulle tecniche 
delia riproduzione artificiale 
Donne battute sul tempo' 
Macche Nessuno le aveva 
nemmeno consultate 

Sentiamo dunque cosa han 
no da dire queste donne Re 
nata Ingrao di «Nuova Ecolo 
già» (le donne di «Nuova eco 
logia- hanno anche nsposlo 
con un intervento sul «Manife 
sto») «Mi ha offeso la slru 
mentalità II tentativo di pre 
scindere dalle donne su un te 
ma che ci riguarda cosi direi 
tamente Qui si parte da una 
logica di schieramento e non 
di contenuti» Dioceelepan 

ce delle donne sono a sua di 
sposizione avrà creduto qual 
cuno dei firmalan 

Elena Marella consigliere 
comunale verde a Finale ex 
insegnante «E brutto questo 
accostamento con la pane più 
arretrata della Chiesa. Una 
crociata contro la 194 più che 
contro I aborto D altronde i 
quindici non hanno sentito il 
bisogno non hanno avuto I ti­
nnita di confrontarsi con noi» 
Di confrontarsi con «noi» cioè 
con le donne per le quali I a 
borio non è vero che pesi me 
no di un operazione di appen 
diale Questa interpretazione 
appartiene piuttosto alle fan 
tasie dell altro sesso L altro 
sesso tira un respiro di solile-
vo una volta che siano nspet 
tati gli aspetti igienico sanitan 
delta questione Ma per le 
donne i segni restano 

•Siamo attraversate da spa 
de di contraddizioni* e I am 
missione di Nicoletta Tiliacos 
anche lei di «Nuova Ecolo­
gia» E prosegue «10 0055065 
sere daccordo nel nfiutare i 
programmi di mercificazione 
e medicatizzazione che stan 
no dietro I affitto dell utero o 
le banche dello sperma ma 
non per questo considero vi 
Cina una posizione quella del 
cardinale Ratzinger che mi 
propone - che propone le 
donne - come oggetto e non 
come soggetto» 

L astrattezza dell appello 
dei quindici invece taglia con 
I accetta nega le sfumature 
respinge i diversi punti di vi 
sta Nessun diritto di parola a! 
le donne Che arranchino die 
tro a dogmi stabiliti una volta 
per tutte Ancora Nicoletta 
•In un campo cosi poco 
esplorato mi pare furbo e cat 
tivo accomunarci a idee lonta 
nissime dal nostro modo di ra 
gionare* 

D altronde il prefetto della 
Congregazione per la Dottnna 
della Fede (ex Sant Uffizio) 
nel documento sulla bioetica 
non procede in contrasto con 
quello che nttene il suo ruolo 
Un ruolo che e quello lo spie 
cava in una intervista su «Le 
Monde- di «mantenere I unita 
della fede e dell impegno cat 
(olici in un mondo sempre 
più frantumato in nazioni 
ideologie culture-

I quindici dunque hanno 
gettato nello sconcerto Las-
sunto dell appello non giova 
agli ambientalisti Ne accredi 
ta un immagine sbagliata 
Quasi fosse maggiorano il fi 
Ione conservatore E poi quel 

movimento dovrebbe com 
portarsi in maniera «soft- non 
solo per via delle «energie 
dolci» Dot rebbe produrre 
mostrare ura cultura diversa 
che ha legami con il (emmmi 
smo degli a ini Settanta «Se 
condo me i verdi sono amvatt 
grazie alle donne» è la certez 
za di Mana Bemm sociologa 
milanese E elenca la cntica 
al tradizionale modo di fare 
politica la nflessionesul nodo 
fra ncerca scientifica vita 
quotidiana e natura la neces­
sità di un rapporto tra scienza 
e fini «Invece mi sono stupita 
della ncchezza culturale dei 
verdi nel dibattito sulle tecm 
che di fecondazione artificiale 
non è nmas o nulla- Le don 
ne avevano sposato I attenzio­
ne sulla relazione madre barn 
bino Non volevano più discu 
tere in termini astratti della 
maternità Adesso ci si appiat 
tisce sulla posizione ufficiale 
della Chiesa «Il trattore pro­
cede schiacciando una mate 
na tremendamente comples 
sa­

li trattore ovvero i contenu 
ti di quell appello Gabnella 
Paolucci fiorentina sociolo­
ga la ntiene «una chiara ope 
razione politica di quell area 
che continua a dichiarare di 
non volersi schierare a sim 
stra» 

Cosi le donne verdi reagì 
scono per affermare la loro 

Il cardinale 
Ratzinger e (in alto) 
manifestazione 
di donne 
per la pace 

presenza una presenza ses 
suata «Se il movimento verde 
- Renata Ingrao - vuole dimo 
strare di essere nuovo dovrà 
misurarsi con la nostra voce» 
Una voce anch essa giovane 
nata recentemente ali incirca 
un anno fa a Pescara quando 
una cinquantina di donne si 
puniscono e sfogano malesse 
re rispetto alle poche elette 
nei consigli comunali alle pò 
che leader alla scarsa presen 
za nei van livelli dingenti 

A Milano altro incontro II 
corpo la salute sono ai cen 
tro della discussione «Noi -
Mana Bemm - offnamo al 
movimento verde la possibili 
tà concreta di modificare le 
forme della politica I tempi 
lunghi dell ecologia quel suo 
guardare lontano quel pro­
grammare contro il degrado 
ambientale hanno molti fili in 
comune con i tempi lunghi 
delle donne* 

Eppure queste donne san 
no intervenire al momento 
giusto Ecco 1 appello pnma 
della Conferenza energetica. 
Una provocazione rispetto a 
quella conferenza gestita da 
maschi sia di parte governati 
va che verde Cernobyl d al 
(ronde ha aperto un varco 
nelle esistenze femminili Ci e 
entrato con violenza Nel loro 
corpo più vulnerabile e insie 
me più consapevole 

Va da se che le cose non 
procedono sempre lisce A Fi 
naie le verdi perdono la batta 
glia della quota Elena Marella 
«Eravamo cadute nell equivo­
co che i punti di contratto cui 
turale fra donne e verdi do 
vesserò automaticamente 
coincidere- A Mantova vin 
cono Vincono a parole Ma 
basta guardare la lista verde 
passata a Firenze «a immagine 
e somiglianza di Giannozzo 
Pucci per rendersi conto -
Gabnella Paolucci - che il di 
scorso non si basa ancora su 
convincimenti precisi» 

Comunque I appello dei 
quindici «ci ha costrette a 
espnmerci» (Mana Bemm) 
Giacché questa vicenda viene 
a colpire «una questione fon 
dante - Nicoletta Tiliacos -
centrale discnminante quale 
il rapporto di ogni essere urna 
no con il propno corpo- E 
Renata Ingrao «Dalla vicenda 
ho capito che fra i verdi l ap 
pello aveva scarso seguito 
Pero la complicità maschile e 
tenibile Nessuno si sarebbe 
alzato per contrastare Langer 
Abbiamo dovuto farlo noi 
donne» 

Intervento 

E' un'illusione 
pensare che 

l'Irpef è tutto 

FILIPPO CAVAZZUTI 

C he il sistemi fi 
scale sia lo 
specchio della 
democraz i t 

• ^ •^ •^ cosa di cui do 
vremmo essere tutti convin 
ti Per la spiegazione dei fé 
nomem tributari bisogna 
dunque risalire anche alia 
costituzione politica che so 
stiene un paese 

La Costituzione italiana 
contiene un esplicito riferì 
mento al sistema tributano 
la dove afferma che (art 
53) «lutti sono tenuti a con 
correre alle spese pubbli 
che in ragione della loro ca 
pacita contribuita II siste 
ma tributano e informato a 
cnten di progressività» Si 
ha qui una chiara manifesta 
zione di volontà da parte 
del costituente per cui il li 
mite al prelievo e dato dal 
l ammontare della spesa 
pubbl ca e il sistema tribù 
tono deve risultare progres 
sivo Vale qui la pena di sot 
tolineare come I accento 
vada posto sulla parola si 
sterna onde evitare di nte 
nere che la progressività si 
possa ottenere solo tramile 
un imposta con aliquote 
progressive Invece in tutti 
questi anni il legislatore ita 
liano ha sempre ritenuto 
(erroneamente) che la prò 
gressivita dipendesse strel 
tamente dal fatto di avere 
introdotto un imposta le cui 
aliquote sono crescenti al 
crescere dell imponibile 
trascurando pertanto la 
possibilità di ricercare una 
progresswita effettiva tra 
mite un effetto di sistema 
Le conseguenze di tale im 
postazione sono abbastan 
za note ma vale ancora la 
pena di nchiamarle per 
sommi capi 

a) I attenzione dei cittadini 
e dei politici nsulia con os 
sessione concentrata sull u 
nica imposta progressiva 
(Irpef) di un qualche rilievo 
contribuendo ad alimentare 
una singolare forma di «illu 
sione finanziana» per cui si 
dimentica che I irpef (pur 
importante) non e tutto 
Anche per I operare di que 
sta «illusione» il monaco de 
gli occupati tende a con 
centrare la propria attenzio­
ne sui fenomeni di «fiscal 
drag» trascurando o non 
denunciando con la stessa 
forza gli effetti - ad esem 
pio - di penalizzazione sui 
I occupazione esercitati dai 
contnbuti sociali 

b) dovendo affidare alle 
sole aliquote progressive 
dell Irpef il compito di rea 
lizzare la progressività del 
sistema le aliquote legali 
dell imposta finiscono ne 
cessanamente per assume 
re valori intollerabili Inve 
ro quando nel 1894 in In 
ghilterra venne introdotta 
perla prima volta negl Stati 
moderni I imposta progres 
siva si pensava anche che 
tutti i redditi ÒÌ un individuo 
dovessero subire la prò 
gressivita delle aliquote Ma 
e noto che (oltre ai proble 
mi di evasione) la base im 
ponibtle dell Irpef non com 
prende tutti i redditi delle 
persone fisiche Si pensi 
tanto per esemplificare ai 
redditi di capitale che (qua 
si tutti) pagano un imposta 
sostitutiva e che dunque 
sfuggono per legge alla prò 
gressivita In questo modo 
la progressività viene tutta 
affidata a un imposta con 
base imponibile assai ndot 
ta 

e) per il permanere della 
tendenza in atto nella strut 
tura dell occupazione in Ita 

lia sempre più ampia divie 
ne la dimensione deqli im 
punibili ai fini dell Irpc I di 
difficile accertamento In 
fatti dalle ultime nlcvizioni 
effettuate dall Istat risulta 
che circa il 32% degli occu 
pati è un «lavoratore indi 
pendente- una misura que 
sta che e circa il triplo di 
quanto si registra in paesi 
(Usa e Inghilterra) con si 
sterni tributari analoghi al 
nostro E noto che per larga 
parte di questi lavoratori 
non può applicasi il mec 
canismo della «ritenuta ath 
lonte» (con conseguente 
comunicazione ali ammiri! 
strazione dell ammontare 
dei redditi corrisposti dal 
sostituto d imposti») e 

che pertanto il Iseo e 
spesso disarmalo nei loro 
confronti 

E indubbio tuttavia che 
I elevatezza delle aliquote 
legali dell Irpef cosi luisco 
un forte incentivo ad evide 
re e anche che le «ingessa 
ture formali e burocratiche 
con cui si cerca di conte ne 
re i fenomeni di evasione si 
traducono spesso per t con 
tnbuenti più corretti in gros 
si fastidi e in costi di non 
poco conto mentre appuo 
no «ostacoli» di scarso nlit 
vo per gli evasori incalliti 

^ r ^ V uanto detto ci 
• • porta a conelu 
M ^m dere che occor 
^ O l f re muoversi ver 

• ^ • • • • a so una direzione 
in cui la progressività otte 
nula mediante I Irpef venga 
sostituita dall openre con 
giunto di una molteplicità di 
imposte In questo senso 
I introduzione di una impo 
sta ordinaria commisur iti a 
tutto il patrimonio mobili! 
re e immobiliare da affian 
care alle imposte sui redditi 
(ampiamente modificate) 
consente di ottenere quella 
•progressività di sistema» 
invocata anche dalla nostra 
Costituzione Inoltre come 
hanno messo in risalto mot 
ti studiosi italiani (fin dall 1 
mzio di questo secolo) poi 
che nel concreto 1 imposta 
patrimoniale (ancorché 
commisurata al patrimonio) 
si paga con il reddito (e non 
con «pezzetti» di patnmo 
nio) a parità di gettito com 
plesstvo e con aliquote for 
mali d imposta sui redditi 
ben più basse delle attuili 
viene non solo reilizzata la 
•progressività di sistema» 
ma anche la semplifi 
cazione degli accertamenti 
Invero e tipico delle socie 
ta moderne che i redditi 
non immedialamente desti 
nati al consumo vengano 
detenuti sotto forma di 
stock monetari e finanziari 
presso il sistema degli inter 
median non essendo p u di 
moda il ricorso al «ttsoreg 
giamento» ovvero alla de 
tenzione presso di se dclh 
propria icchezzo Mi per 
loro natura questi stocks 
mostrano una slab ina mo! 
to più accentuata dei redditi 
e dunque molto più irduo 
diviene il tentat vo di sot 
trarli ad una imposizione 
patrimoniale cosi come in 
vece avviene per i redditi da 
sottoporre a Irpef 

Queste pioposte il Partito 
comunista e la Sinistra indi 
pendente le hanno avanza 
te da molto tempo e al di la 
degli aspetti tecnici (seni 
pre perfettibili) si può con 
sicurezza affermare che 
vanno nel senso di aumen 
tare il contenuto di demo 
crazia sostanziale nel no 
stro paese 
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• • • Incontrai per la pnma 
volta Enrico Berlinguer nel 
1976 alla riunione dei candì 
dati indipendenti Mi presentò 
a lui Natta che mi conosceva 
da tempo Tra le non molte 
parole che scambiammo una 
mi colpi 11 Pei sta diventando 
il secondo partito cristiano 
mi disse col suo sorriso Iimpi 
do e severo Una battuta7 No 
la registrazione di un fatto i 
cnstiani non democnstiam 
guardavano al Pei come alla 
forza politica che più e meglio 
di altre poteva realizzare le to 
ro speranze (qualche mese 
dopo a La Valle e a me che 
cercavamo di convincere il 
Psi ad accogliere i nostn 
emendamenti alla legge sul 
(aborto Craxi ci disse il 20 
giugno i voti catto! ci ci son 
passati sopra la testa bisogna 
darvi retta) 

Quali speranze' La questio 
ne e più importante che mai 
ora che I onzzonte si e tanto 
incupito rispetto ad allora Im 
portante per i comunisti che 

hanno bisogno di vendicare e 
sviluppare il rapporto coi cri 
stiani (cattolici e ovvio ma 
non dimentichiamo le mino 
ranze non cattoliche) se co 
me si e riaffermato a Firenze 
I alternativa non ha da essere 
•laicista- Importante per i cri 
stiani la nuova dimestichezza 
con la Bibbia dopo il Conci 
Ito li spinge a lavorare perche 
I unita del genere umano si 
realizzi nella stona attraverso 
la liberazione dei popoli dalle 
oppressioni e la costruzione 
di un sistema tutto da mven 
tare fondato sulta pace Quel 
la Bibbia che sull esempio 
della liberazione degli ebrei 
dal Faraone d Egitto chiama 
ogni credente a discernere 
chi sono oggi i faraoni e ad 
opporvisi Quella Bibbia che 
ali inizio del Vangelo fa an 
nunziare il programma di Dio 
a una giovane ebrea «Ha ro 
vesciato i potenti dai troni ha 
innalzato gli umili hancolma 
to di beni gli affamati ha ri 
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Voti cristiani 
non democristiani 

mandato a mani vuote i ne 
chi • Qui sta il messaggio 
politico di tutta la Bibbia di 
ceva il vescovo martire Rome 
ro 

Speranze grandi e chiare 
che hanno pur dato frutti non 
solo net! America latina non 
solo nelle comunità di base 
anche tra i vescovi 11 Papa 
stesso insiste sulla necessita di 
cambiamenti radicali per sai 
vare i quattro quinti dell urna 
nita dalla schiavitù della fame 
e realizzare «la destinazione 
universale dei beni» Un esi 
genza morale un indmzzo pò 
litico Certo la prassi contrad 
dice spesso le dichiarate in 

tenzioni il Papa si mostra a 
fianco dei faraoni La contrad 
dizione scava fossati anche fra 
i vescovi molti dei quali si 
rendono conto che ormai pre 
dicar bene e razzolar male e 
imprudente si nschia di non 
essere più ascoltati Le com 
phcita di Marcmkus sono pa 
gate da tutta la Chiesa con una 
perdita secca di credibilità Ei 
vescovi italiani vogliono «n 
pan re dagli ultimi» come ha 
ncordato di recente Reichlin 
sull Unita 

Le sperarze cnstiane pos 
sono essere condivise da tutti 
gli uomini non rassegnati Di 

propno i cnstiam hanno sol 
tanto la convinzione che stare 
dalla parte degli umili degli 
ultimi cornsponde al disegno 
di Dio sull uomo e la stona 
Ma come in concreto nelle 
diverse situazioni questo par 
teggiare possa e debba espn 
mersi in atti politici di cambia 
mento la fede non dice 11 co 
me resta affidato alla nflessio 
ne - cultura ragione - e alle 
scelte responsabili dei singoli 
e delle comunità credenti 

Ci sono cattolici che si n 
tengono un soggetto politico 
a sé stante autosufficiente an 
che sul come si tratta solo dì 

accrescere il potere 1 mfluen 
za della Chiesa sulla società E 
la tendenza di CI ma soprat 
tutto dell Opus Dei che si in 
sensce nei centri moderni del 
potere - finanza economia 
informazione - come i gesuiti 
del Seicento si infiltravano 
nelle corti dei sovrani Questi 
cattolici contestano la De ma 
alla fine ci stanno sempre 

1 de sinceramente credenti 
si sentono radicati nella tradì 
zione che va da Sturzo a Mo 
ro perseguono scelte non tut 
te moderate guardano con 
sospiri interessati i comunisti 
Ma la logica della maggioran 
za da difendere e la conse 
guente preoccupazione per 
I unita del partito ti tiene legati 
a filo doppio con quelli che al 
magistero bruciano ogni tanto 
un pò d incenso (la Bibbia7 

mica è un messaggio politico 
chi la cita e integrista) ma ba 
dano a secondare i movimenti 
della società più che a coltiva 
re speranze di lungo termine e 

di ampio respiro Mi e difficile 
capire come certe persone 
degnissime di stima riescano 
a sopportare simile convivcn 
za Allora i cristiani disponibili 
ali alternativa - necessari se 
non vogliamo rialzare steccati 

vanno cercati altrove fra t 
credenti sui quali 1 appello 
unitario dei vescovi (criticato 
e criticabile sotto molli profi 
li) non fa presa perche non 
credono nel partito cristiano 
somiglia troppo al faraone E 
la questione e se e come dar 
loro voce e rappresentanza 

Nel 76 eravamo candidati 
con la targa cattolica fu op 
portuno de»te evidenza a 
quel che Berlinguer registra 
va Oggi di targhe forse non 
e e più bisogno I accento v i 
posto sul che fare I prognm 
mi attenzione ai problemi 
specifici sui quali può cresce 
re la speranza o calare la dclu 
sione Sui quali si giocano i 
voti cristiani '•he resteranno 
non democristiani 
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